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DIPLOMAZIA ECONOMICA 

La visita ufficiale  
del Presidente Mattarella 
a Praga rilancia il 
partenariato strategico 

La missione del Capo dello Stato consolida  
la cooperazione tra Italia e Repubblica Ceca, 
con particolare attenzione a industria, 
economia e scambi commerciali

Nel corso della visita istituzionale 
nella capitale ceca, il Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella è stato 
accompagnato dal Vice Ministro degli 
Affari Esteri Edmondo Cirielli, in un'i-
niziativa di alto profilo politico e stra-
tegico. 

Il primo appuntamento del pro-
gramma ha coinvolto la rete diploma-
tica e la comunità imprenditoriale ita-
liana, protagoniste della promozione 

del Sistema Paese. 
Il dialogo con la collettività italiana 

e con i rappresentanti delle istituzioni 
economiche locali ha confermato il 
ruolo del tessuto imprenditoriale bila-
terale, caratterizzato da una crescente 
integrazione nelle filiere europee, in 
particolare nei comparti manifatturie-
ro, automotive e della meccanica 
avanzata. 

Per le imprese italiane, il mercato 

ceco rappresenta un partner dinamico 
e strategicamente collocato nel cuore 
dell'Europa centrale, con una forte in-
tegrazione nelle supply chain conti-
nentali. La visita contribuisce a creare 
un contesto favorevole agli investi-
menti, consolidando la fiducia degli 
operatori economici. L'iniziativa si 
configura così come un tassello signi-
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Alla conclusione del 

suo mandato a Roma, l'am-

basciatore Jan Kohout ri-

percorre i quasi quattro 

anni di intensa attività di-

plomatica, segnati dal con-

solidamento delle intese 

economiche, scientifiche e 

industriali tra i due Paesi. 

 

 

Ambasciatore, lei è 
giunto alla fine del 
suo mandato. Dopo 
circa quattro anni di 
intenso lavoro diplo-
matico, che cosa la-
scia a Roma e che co-
sa porta a Praga? 
Durante il mio manda-

to, si sono svolte diverse 

visite di vertice a forte 

orientamento economico 

nei settori energia, spazio, 

industria della difesa, tra-

sporti, scienza e ricerca, tra 

cui spiccano la visita del 

Presidente Petr Pavel, 

quella del Ministro dei 

Trasporti Martin Kupka e 

la già citata visita del Pri-

mo Vice Primo Ministro 

Karel Havlíček. Il Presi-

dente e i ministri erano 

sempre accompagnati da 

numerose delegazioni di 

imprenditori.  

Siamo inoltre riusciti a 

istituire il Club degli Inve-

stitori Cechi in Italia, che 

creerà una piattaforma per 

lo scambio di opinioni ed 

esperienze sull'operare sul 

Jan Kohout

L'INTERVISTA 

Ambasciatore Kohout: 
"Praga e Roma, intensa 
cooperazione e nuovi 
traguardi" 
 

Iniziative per le imprese,  
collaborazione nella ricerca e relazioni 
bilaterali sempre più solide

Sono Ambasciatore 

nella Repubblica Ceca da 

poco meno di sei mesi, ma 

ne raccolgo una percezio-

ne univoca: Italia e Repub-

blica Ceca sono in questa 

fase storica due partner 

naturali in Europa.   

E’ un partenariato 

fatto di condivisione di 

priorità e di complemen-

tarietà. Per menzionare 

solo l’esempio più evi-

dente, il rafforzamento 

della competitività del-

l’industria europea è una 

priorità condivisa fonda-

mentale per due Stati 

Membri con una grande 

tradizione industriale e 

dove l’industria ha un 

peso comparato molto 

elevato. Per questo moti-

vo lavoriamo congiunta-

mente all’interno dell’U-

nione europea per solu-

zioni pragmatiche in te-

ma di semplificazione, 

venendo incontro alle 

esigenze delle imprese, e 

per una declinazione del-

la transizione verde in 

maniera compatibile con 

la competitività indu-

striale europea, venendo 

incontro alle esigenze di 

imprese e consumatori di 

sostenere costi dell’ener-

gia sostenibili.  

L'EDITORIALE 

L'attuale fase 
geopolitica impone 
nuove sinergie per 
affrontare le sfide 
dell'Europa 

 
di Alessandro Gaudiano, 
Ambasciatore d'Italia a Praga
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Siamo entrambi consapevoli 

che un’industria competitiva è 

anche la base indispensabile an-

che per la nostra sicurezza, che 

ha bisogno di una forte industria 

della difesa europea e di mante-

nere il passo con gli altri grandi 

attori globali in termini di inno-

vazione e di tecnologie strategi-

che e abilitanti.  

A monte, siamo entrambi 

consapevoli che l’attuale fase 

geopolitica ci impone di cercare 

sinergie per essere più forti 

nell’affrontare le sfide di fronte 

all’Europa. Questo elemento è 

emerso con grande evidenza nel 

corso della visita del Presidente 

Mattarella a Praga il 9-10 aprile 

scorsi, che ha fatto registrare 

grandi sintonie con il suo omolo-

go ceco, il Presidente Petr Pavel, 

entrambi convinti fautori del-

l’impegno collettivo europeo per 

salvaguardare la sicurezza, gli in-

teressi e i valori del nostro conti-

nente.  

Non stupisce pertanto che, in 

occasione dell’incontro a Roma 

tra il Presidente del Consiglio 

Meloni e il Primo Ministro Ceco 

Andrej Babis, il 4 febbraio scor-

so, i nostri due Capi di Governo 

abbiano deciso di negoziare in-

sieme un piano di azione per 

strutturare la nostra cooperazio-

ne bilaterale e in Europa nel pe-

riodo 2026-2030. Diversi Ministe-

ri stanno lavorando al documen-

to che, secondo i piani, sarà 

pronto per la firma in autunno. 

A sostenere l’impegno delle 

istituzioni e dei governi vi è una 

realtà estremamente dinamica 

del settore privato, del mondo 

della cultura, e di semplici citta-

dini. Il nostro interscambio ha 

superato nel 2025 i 18 milioni di 

euro, una cifra che, tradotta in 

termini pro-capite, è analoga a 

quella dei primi partner commer-

ciali dell’Italia e, in termini asso-

luti, di molto superiore a quella 

del nostro interscambio con il 

Giappone o l’India.  

Ad esso si affianca un flusso 

di investimenti, che, dopo decen-

ni caratterizzati principalmente 

da investimenti italiani, vede ora 

numerosi gruppi cechi che stan-

no ampliando fortemente la loro 

presenza in Italia. Si tratta ora di 

cogliere le opportunità di ulte-

riore collaborazione offerte dallo 

sviluppo del sistema di intercon-

nessioni nella regione centro-eu-

ropea, nelle autostrade, nell’alta 

velocità ferroviaria, nelle infra-

strutture energetiche e dagli im-

portanti investimenti previsti in 

settori strategici come l’energia, 

inclusa l’energia nucleare, la di-

fesa, l’aerospazio, settori dove la 

Repubblica Ceca, partendo dalla 

sua grande tradizione industria-

le, sta costruendo delle compe-

tenze avanzatissime. 

La nostra collaborazione eco-

nomica è caratterizzata da un 

elevato contenuto tecnologico e 

industriale, ma esprime anche 

l’apprezzamento dei cechi per 

l’”Italian way of life”.  

Forse nessun dato esprime 

meglio tale “passione” di quello 

dei flussi turistici cechi verso l’I-

talia. I dati del post-covid testi-

moniano non solo di una crescita 

a annuale a doppia cifra, ma an-

che di numeri impressionanti per 

un Paese di 11 milioni di abitanti: 

nel 2025 sono stati registrate ol-

tre 900miila visite di durata su-

periore ai 4 giorni, con oltre 6,5 

milioni di pernottamenti. Ma è 

una passione che si esprime an-

che negli interessi culturali, cui 

rispondiamo col programma cul-

turale dell’Istituto Italiano di 

Cultura di Praga, ma che i due 

Paesi intendono valorizzare ulte-

riormente attraverso un anno 

culturale ceco-italiano, anch’esso 

concordato tra i Capi di Gover-

no. 

L’Italia trova in Repubblica 

Ceca un terreno fertile e pronto 

ad accogliere il nostro contributo 

in tutti i campi, così come l’han-

no trovato i quasi 10mila italiani, 

molti dei quali imprenditori, che 

vivono e operano qui. Una pre-

senza perfettamente integrata, 

con l’italiano presente in decine 

di scuole, e che ha nella camera 

di Commercio italo-ceca di Praga 

un motore estremamente attivo e 

dinamico. 

In sintesi, il mio invito è 

quello a guardare alla Repubblica 

Ceca come ad un partner privile-

giato in Europa. 
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Quando oggi parliamo del futuro 

della competitività europea, ci con-

centriamo spesso sui grandi investi-

menti, sulle strategie industriali e sui 

giganti tecnologici. Ma l’Europa non 

sarà competitiva se non lo saranno le 

piccole e medie imprese che costitui-

scono la grande maggioranza della 

sua economia. 

Nell’Unione europea, le piccole e 

medie imprese rappresentano quasi il 

99,8% di tutte le aziende e danno lavo-

ro a quasi 90 milioni di persone. An-

cora più significativo è il dato della 

Repubblica Ceca e dell’Italia, dove co-

stituiscono il 99,9% delle imprese. En-

trambi i Paesi appartengono quindi a 

quelle economie la cui forza si fonda 

sugli imprenditori, sulle aziende fami-

liari e su un forte legame con i terri-

tori. 

Proprio le piccole e medie imprese 

ceche e italiane dovrebbero quindi es-

sere tra quelle capaci di trainare la 

competitività europea. Dispongono 

non solo di esperienza, flessibilità e 

capacità di innovare, ma anche di in-

tensi rapporti commerciali reciproci. 

Rapporti che devono essere sfruttati 

appieno: per realizzare investimenti 

L'EDITORIALE 

L'attuale fase geopolitica impone 
nuove sinergie per affrontare  
le sfide dell'Europa 

 
di Alessandro Gaudiano, 
Ambasciatore d'Italia a Praga

MERCATO UNICO E CATENE DI VALORE 

Il ruolo delle Pmi  
italiane e ceche  
nella competitività 
industriale  

 
di Martina Dlabajová  
ex Deputata al Parlamento 
europeo, Advisor  
del Board di Camic
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Nel suo insieme emer-
ge un quadro favorevole 
per l'economia del Paese 
che continua a mostrare 
segnali di solidità nono-
stante un contesto euro-
peo ancora caratterizzato 
da incertezza. Il migliora-
mento dell'Indice di Pro-
sperità e Salute Finanzia-
ria, il rallentamento del-
l'inflazione, il dinamismo 
del tessuto imprenditoria-
le e le recenti decisioni 
della banca centrale deli-
neano un Paese che pro-
segue il proprio percorso 
di crescita. Restano tutta-
via alcune criticità strut-
turali, dall'accessibilità 

delle abitazioni ai ritardi 
nella digitalizzazione, fino 
alle persistenti pressioni 
inflazionistiche che conti-
nuano a orientare le scel-
te di politica monetaria.  

 
 
Prosperità: la Repub-
blica Ceca sale al 14° 
posto nell'Unione 
europea 
La prima indicazione 

arriva dall'Indice di Pro-
sperità e Salute Finanzia-
ria, che colloca la Repub-
blica Ceca al quattordice-
simo posto tra gli Stati 
membri dell'Unione euro-
pea, due posizioni in più 

rispetto all'anno prece-
dente. Il miglioramento è 
attribuito soprattutto al 
raffreddamento dell'infla-
zione e alla maggiore sta-
bilità dell'economia. 

Il Paese si conferma ai 
primi posti nel capitolo 
dedicato a salute e sicu-
rezza, grazie agli elevati 
standard sanitari, alla bas-
sa mortalità infantile e so-
prattutto alle performan-
ce nella cybersicurezza, 
dove occupa il primo po-
sto nell'Unione. Restano 
invece criticità nel merca-
to immobiliare, tra i meno 

ICE VIENNA 

I segnali dell'economia ceca:  
migliora la prosperità, rallenta 
l'inflazione, crescono le imprese   

 

Dalla competitività del sistema produttivo alle scelte della banca 
centrale, passando per il rallentamento dell'inflazione e le nuove 
imprese. Le più recenti notizie di Ice Vienna offrono una 
fotografia aggiornata dei punti di forza e delle criticità 
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mercato italiano.  

Nell'ambito della scien-

za e della ricerca, abbiamo 

garantito la partecipazione 

della Repubblica Ceca alla 

Notte Europea degli Scien-

ziati a Roma nel 2025 e sia-

mo stati molto lieti che il 

Consorzio EuPraxia, guida-

to dall'Istituto Nazionale di 

Fisica Nucleare, abbia scel-

to l'Eli Beamlines Facility 

di Dolní Břežany per ospi-

tare un acceleratore di pla-

sma a laser. La presenza 

del sito EuPraxia presso 

l'Eli offre significativi van-

taggi scientifici, tecnologi-

ci ed economici e rafforza 

la competitività dell'Euro-

pa nel campo della ricerca 

sui plasmi laser.  

Desidero sottolineare 

l'eccellente collaborazione 

con la Camera di Commer-

cio italo-ceca  che riunisce 

oltre 400 membri. Insieme 

siamo riusciti a consolida-

re ulteriormente le già otti-

me relazioni commerciali 

ed economiche bilaterali e 

la cooperazione imprendi-

toriale.  

Oltre ai meravigliosi ri-

cordi dell'Italia, porterò a 

Praga la ferma convinzione 

della grande vicinanza tra 

italiani e cechi e del gran-

de potenziale per un avvi-

cinamento ancora maggio-

re in futuro. 

 

 

Parliamo di Europa, 
l’Ue è chiamata a 
rafforzarsi, puntando 
sulla diversificazione 
degli approvvigiona-
menti e sulla sicurez-
za energetica, la Re-
pubblica Ceca è d'ac-
cordo? 
Ci stiamo impegnando 

per massimizzare la diver-

sificazione delle fonti ener-

getiche. Negli ultimi tre 

anni, la Norvegia ha sosti-

tuito la Russia come prin-

cipale fornitore di gas na-

turale alla Repubblica Ceca 

ed anche il petrolio russo. 

La Norvegia è così diven-

tata il nostro secondo mag-

giore fornitore di petrolio 

dopo l'Azerbaigian. 

Abbiamo contribuito al-

l'ampliamento della capa-

cità dell'oleodotto Transal-

pino Tal-Plus, che collega 

Trieste all'Austria e alla 

Germania, da dove si dira-

ma verso il nostro Paese. 

Grazie a questo oleodotto, 

la Repubblica Ceca viene 

rifornita di petrolio esclusi-

vamente attraverso la rotta 

occidentale, tramite l'oleo-

dotto Tal. Le principali fon-

ti di energia elettrica nella 

Repubblica Ceca sono le 

centrali nucleari e a lignite, 

che rappresentano rispetti-

vamente circa il 42% e il 

32% della produzione totale 

di elettricità. Le fonti a gas 

rappresentano il 5% della 

produzione totale. Il resto è 

costituito da fonti solari, 

centrali idroelettriche, bio-

gas e biomassa. 

 

 

La sicurezza energe-
tica della Repubblica 
Ceca è legata all'e-
nergia nucleare? 
Nel contesto globale, al 

momento non esiste una 

fonte energetica migliore 

in grado di soddisfare la 

crescente domanda di 

energia senza contribuire 

al degrado ambientale. 

Due unità nucleari della 

centrale di Dukovany sa-

ranno costruite da un’a-

zienda coreana, vincitrice 

di una gara d'appalto inter-

nazionale. La prima unità 

della centrale di Dukovany 

dovrebbe essere completa-

ta nel 2036. 

Siamo fortemente im-

pegnati nello sviluppo di 

piccoli reattori modulari 

Smr. 

 

 

Lo sviluppo econo-
mico ceco è stretta-
mente legato all'ex-
port? 
La Repubblica Ceca è 

un paese industrializzato la 

cui prosperità dipende dal 

commercio internazionale. 

La quota delle esportazioni 

sul prodotto interno lordo 

si aggira intorno al 70%. 

L'obiettivo prioritario del 

mio lavoro diplomatico era 

la diplomazia economica, 

ovvero sostenere le espor-

tazioni ceche verso l'Italia 

e gli scambi commerciali 

reciproci, aiutare gli inve-

stitori cechi in Italia, pro-

muovere la cooperazione 

industriale reciproca e, 

non ultimo, contribuire al 

rafforzamento della coope-

razione reciproca nel cam-

po della scienza e della ri-

cerca. 

In termini di esporta-

zioni, l'Italia è stata il no-

stro settimo partner com-

merciale a nel 2025, con 

esportazioni ceche verso 

l'Italia pari a 9,7 miliardi di 

euro. Nello stesso anno ci 

siamo classificati al 15° po-

sto per le esportazioni ver-

so l'Italia, con esportazioni 

italiane verso la Repubbli-

ca Ceca pari a 8,7 miliardi 

di euro. Il volume degli 

scambi bilaterali si è man-

tenuto stabilmente elevato, 

raggiungendo i 18,4 miliar-

di di euro nel 2025. 

 

Laura Rinaldi 
Riproduzione riservata ©  

ficativo della diplomazia 
economica italiana, con ri-
cadute concrete sulle op-
portunità di business e sul-
la cooperazione industriale 
tra i due Paesi. 

 
 
Incontri bilaterali e 
prospettive industriali 
Il momento centrale 

della visita è stato l'incon-

tro con il Presidente ceco 
Petr Pavel. Il colloquio tra i 
due Capi di Stato ha af-
frontato temi di rilievo 
strategico, tra cui la coope-
razione industriale e gli in-
vestimenti diretti esteri, la 
sicurezza energetica, la 
transizione ecologica e il 
coordinamento in ambito 
europeo sulle politiche in-
dustriali e di difesa. 

I successivi incontri 
istituzionali con Tomio 
Okamura e Miloš Vystrčil 
hanno confermato l'impor-
tanza del dialogo interpar-
lamentare nel favorire un 
quadro normativo stabile 
per gli operatori economici 
e una governance sempre 
più efficace a sostegno del-
la cooperazione tra Roma e 
Praga. 
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L'INTERVISTA 

Ambasciatore Kohout: 
"Praga e Roma, intensa 
cooperazione e nuovi 
traguardi" 
 

Iniziative per le imprese,  
collaborazione nella ricerca e relazioni 
bilaterali sempre più solide

comuni, sviluppare nuove tecnologie, 

integrare le catene di fornitura e acce-

dere insieme a nuovi mercati. 

Dopo oltre trent‘anni di lavoro a 

fianco degli imprenditori, compresi 

due mandati al Parlamento europeo, 

ho tuttavia maturato la convinzione 

che le condizioni per operare oltre i 

confini degli Stati membri non stiano 

diventando più semplici. Aumentano 

gli adempimenti amministrativi e gli 

obblighi di rendicontazione, mentre 

continuano a persistere differenze tra 

le normative nazionali. 

È proprio su questi aspetti che 

hanno richiamato l’attenzione anche i 

rapporti di due ex presidenti del Con-

siglio italiani, Enrico Letta e Mario 

Draghi. Entrambi affermano chiara-

mente che l’Europa deve completare 

il mercato unico, eliminare gli ostaco-

li inutili, migliorare l’accesso ai finan-

ziamenti e creare condizioni più favo-

revoli all’innovazione e alla crescita. 

Per una piccola impresa ceca deve es-

sere più facile operare in Italia e, allo 

stesso modo, per un’impresa italiana 

deve essere più semplice fare impresa 

nella Repubblica Ceca. 

La Repubblica Ceca e l’Italia han-

no molto da offrirsi reciprocamente. 

Sono accomunate da una solida tradi-

zione industriale, dalla forza delle im-

prese familiari, dalla creatività tecnica 

e dalla capacità di affermarsi sui mer-

cati esteri. Il compito della Camera di 

Commercio e dell’Industria Italo-Ceca 

è proprio quello di aiutare le imprese 

a trovare partner, aprire nuove op-

portunità e portare le loro esperienze 

a Praga, Roma e Bruxelles. 

Se vogliamo che l’Europa rimanga 

competitiva anche nei prossimi de-

cenni, dobbiamo iniziare a dare fidu-

cia a coloro che ogni giorno costrui-

scono la sua economia. 
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di Martina Dlabajová, ex Deputata al Parlamento europeo,  
Advisor del Board di Camic
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Rafforzare l’asse tra Ita-

lia e Repubblica Ceca sui 

principali dossier industria-

li europei: dalla riforma 

dell’Ets al raccordo con il 

Cbam, dal settore automo-

tive alla semplificazione 

normativa per le Pmi, fino 

alla cooperazione in ambito 

spaziale. Con questi obietti-

vi si è svolto al Mimit l’in-

contro tra il ministro delle 

Imprese e del Made in Italy, 

Adolfo Urso, e il Vice Pri-

mo Ministro e Ministro del-

l’Industria e del Commer-

cio della Repubblica Ceca, 

Karel Havlíček, in visita uf-

ficiale a Roma lo scorso 

maggio. 

Nel corso dell’incontro 

particolare attenzione è sta-

ta dedicata alla riforma del-

l’Ets, la cui proposta della 

Commissione europea è at-

tesa per il 15 luglio, e al ne-

cessario raccordo con il 

Cbam. 

I due Paesi hanno con-

diviso l’esigenza di una re-

visione più aderente alle 

necessità del sistema pro-

duttivo europeo, anche in 

vista di un possibile lavoro 

congiunto sui principali 

elementi della futura pro-

posta, tra cui il tema delle 

quote gratuite, dei bench-

mark e degli strumenti di 

sostegno agli investimenti 

industriali. 

Condivisa inoltre l’esi-

genza di garantire condi-

zioni di concorrenza eque 

per le imprese europee, evi-

tando penalizzazioni per le 

filiere energivore e siderur-

giche, anche per le produ-

zioni a valle che dipendono 

da queste catene industriali. 

Ampio spazio è stato 

dedicato al settore automo-

tive, uno dei pilastri della 

cooperazione tra Roma e 

Praga, come confermato 

dal non paper automotive 

cofirmato dai due Paesi, cui 

hanno fatto seguito risulta-

ti significativi, dalla rimo-

dulazione delle sanzioni 

previste per il 2025 all’anti-

cipo della revisione del re-

golamento europeo sulle 

emissioni di Co2 dei veicoli 

leggeri. L’obiettivo condi-

viso è accompagnare la 

transizione industriale eu-

ropea garantendo piena 

neutralità tecnologica e va-

lorizzando anche i carbu-

ranti sostenibili. 

Nel corso dell’incontro 

è stata inoltre discussa la 

necessità di accelerare il 

percorso europeo di sem-

plificazione normativa, con 

particolare attenzione alla 

riduzione degli oneri am-

ministrativi per le Pmi. 

Si è infine parlato della 

cooperazione spaziale 

nell’ambito dell’Agenzia 

Spaziale Europea e dell’U-

nione europea, anche alla 

luce del ruolo della Repub-

blica Ceca quale sede del-

l’Euspa e delle collabora-

zioni industriali e scientifi-

che già avviate tra i due 

Paesi. Al centro del con-

fronto, il rafforzamento 

dell’autonomia strategica 

europea nell’accesso allo 

spazio, nell’osservazione 

della Terra e nelle tecnolo-

gie spaziali. 

VERTICE BILATERALE A ROMA 

Urso incontra Havlíček,  
asse su automotive, Ets e spazio 
Il ministro delle Imprese e del Made in Italy e il vicepremier 
ceco consolidano la cooperazione industriale, con un'intesa 
rafforzata sui dossier strategici dell'automotive, della 
revisione dell'Ets e dello sviluppo del settore spaziale

L'Extreme Light Infrastructure 
Eric (Eli) è la più avanzata infrastrut-
tura di ricerca al mondo dedicata 
alla scienza dei laser ad alta poten-
za e ad alta frequenza di ripetizio-
ne. Operando presso due strutture 
nella Repubblica Ceca e in Ungheria 
sotto una governance e una gestio-
ne unificate, Eli offre alla comunità 
scientifica internazionale l'accesso 
a capacità sperimentali uniche at-
traverso un Programma Utenti in-
ternazionale. 

Il Programma Utenti di Eli conti-
nua a registrare una forte doman-
da internazionale, con due bandi di 
accesso pubblicati ogni anno e una 
selezione competitiva basata esclu-
sivamente sull'eccellenza scientifi-
ca. Dal suo avvio nel 2022, Eli ha ri-
cevuto 879 proposte provenienti da 
ricercatori di 43 Paesi, coinvolgen-
do oltre 2.000 scienziati. Il settimo 
bando ha stabilito un nuovo record 
con 170 proposte, a testimonianza 
del crescente interesse verso un'of-

ferta sperimentale in continua 
espansione, passata da 10 a oltre 
40 strumenti, che oggi supportano 
ricerche multidisciplinari nei settori 
dell'accelerazione di particelle, del-
la fisica dei plasmi, dei materiali 
avanzati, delle scienze della vita e 
della fisica atomica, molecolare e 
ottica (Amo). Complessivamente, 
467 esperimenti hanno ottenuto 
tempo di sperimentazione  di cui 
oltre il 70% è già stato completato, 
confermando la maturità e l'affida-
bilità dell'infrastruttura. 

Eli ha inoltre avviato il primo 

programma pilota di Mission-Based 
Access dedicato all'Energia da Fu-
sione Inerziale (Ife), che ha attirato 
12 proposte progettuali complete 
presentate da 76 organizzazioni di 
18 Paesi. A seguito della valutazio-
ne scientifica internazionale, sono 
stati selezionati sette progetti colla-
borativi, dando vita a un nuovo mo-
dello di ricerca orientato alla mis-
sione che rafforza la collaborazione 
tra settore pubblico e privato e con-
tribuisce al progresso della ricerca 
sulla fusione. 

Un ulteriore risultato strategico 

raggiunto nel 2026 è rappresentato 

dall'ampliamento della base dei 

Membri e degli Osservatori di Eli, 

con l'adesione di Slovacchia, Mon-

tenegro e Polonia in qualità di Paesi 

Osservatori. Questo rafforza la coo-

perazione scientifica nell'Europa 

centrale e orientale, amplia la par-

tecipazione alla governance e ai 

programmi scientifici di Eli e favori-

sce una più stretta integrazione 

delle comunità nazionali di ricerca 

nell'ecosistema europeo della 

scienza dei laser. 

Nel loro insieme, questi sviluppi 

testimoniano l'evoluzione di Eli in 

una matura infrastruttura di ricerca 

europea, capace di coniugare eccel-

lenza scientifica, collaborazione in-

ternazionale e accesso aperto per 

affrontare le future sfide della ri-

cerca e dell'innovazione tecnologi-

ca. 

 

http://www.eli-laser.eu/

INFRASTRUTTURE D'ECCELLENZA 

Eli amplia la collaborazione scientifica 
europea attraverso il Programma 
Utenti e l'espansione della propria 

rete di membri 
Ricerca d’avanguardia, innovazione  

e formazione su scala europea 

Indicatori Chiave 
 

 

Pil e crescita 
Dopo un'espansione del 2,6% registrata l'anno 

scorso (il dato migliore dal 2022), il primo trimestre 

di quest'anno ha visto un ulteriore incremento del 

Pil 

 

 

Occupazione e salari 
Il mercato del lavoro rimane stabile, con un tas-

so di disoccupazione tra i più bassi d'Europa. Il sala-

rio minimo è stato recentemente portato a circa 924 

euro lordi al mese. riflettendo una crescita generale 

dei costi del lavoro. 

 

 

Fiducia 
I consumatori e le imprese mostrano un senti-

ment in continuo miglioramento, trainato in parti-

colar modo dall'ottimostato di salute del settore in-

dustriale e metalmeccanico.  
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Sono convinto che in 

questo momento storico, 

in cui molte dinamiche in-

dustriali vengono ridefini-

te a livello globale, l’asse 

tra Italia e Repubblica Ceca 

possa esprimere le migliori 

opportunità reciproche de-

gli ultimi trent’anni. 

Gli investimenti tra  i 

due Paesi, i settori strategi-

ci e le forti convergenze 

tra i governi a Praga e Ro-

ma sono stati al centro del-

la conferenza “Repubblica 

Ceca: partner strategico 

per l’Italia” svoltasi a mag-

gio nella sede della Came-

ra dei Deputati in piazza 

Montecitorio a Roma. La 

Conferenza è stata orga-

nizzata dalla Camera di 

Commercio e dell'Industria 

Italo-Ceca, che quest'anno 

festeggia i 25 anni d'atti-

vità, insieme all’Ambascia-

ta della Repubblica Ceca a 

Roma e all’Ambasciata ita-

liana a Praga, su iniziativa 

dell’On. Nazario Pagano. 

Al centro dell'incontro, 

lo sguardo sul futuro dei 

rapporti economici tra l'I-

talia e la Repubblica Ceca. 

I due paesi presentano for-

ti punti di somiglianza e 

complementarità a partire 

dal peso importante del-

l'industria manifatturiera, 

una forte vocazione per le 

esportazioni e la ricerca 

di soluzioni pragmatiche 

che sappiano coniugare la 

competitività e il rispetto 

per l'ambiente.  

Le collaborazioni eco-

nomiche strategiche hanno 

il forte sostegno dei gover-

ni di Praga e Roma rappre-

sentati alla conferenza dai 

vicepremier Antonio Taja-

ni e Karel Havlíček. Non 

manca poi il sostegno della 

diplomazia parlamentare 

grazie al Gruppo di Amici-

zia Interparlamentare con 

l'Italia al Parlamento Ceco 

e alla Sezione bilaterale di 

amicizia con la Repubblica 

Ceca nel Parlamento Italia-

no con l'impegno dei loro 

presidenti Nazario Pagano 

e Vojtěch Munzar.  

Sul lato aziendale, sono 

numerosi gli esempi di in-

vestimenti che negli anni 

recenti hanno visto cresce-

re l'afflusso dalla Repubbli-

ca Ceca, come hanno rac-

contato i gruppi cechi di 

primo piano, intervenuti 

per l’occasione. Un flusso 

che va ad aggiungersi a 

quello più tradizione degli 

investimenti italiani in Re-

pubblica Ceca, con ormai 

decine di migliaia i posti di 

lavoro creati tra i due Pae-

si, con la prospettiva di ul-

teriori investimenti, come 

emerso nel corso della 

conferenza. 

L’iniziativa a piazza 

Montecitorio conferma il 

ruolo della Camera di 

Commercio e dell'Industria 

Italo-Ceca come piattafor-

ma in grado di produrre si-

nergie sull’asse Italia-Re-

pubblica Ceca, con aziende 

e istituzioni di massimo li-

vello.  

Il nostro impegno sarà 

continuo e costante per 

coltivare ogni opportunità, 

a disposizione non solo dei 

nostri soci, ma dell’intero 

sistema italo-ceco. 

 

Riproduzione riservata © 

ECONOMIA INTERNAZIONALE 

Nuovi investimenti, 
settori strategici e 
convergenze politiche al 
centro della conferenza 
Camic a Roma  

 

di Danilo Manghi,  
presidente della Camera Italo-Ceca 

Zelená Biomasa è un'impresa a conduzio-

ne familiare fondata nella Repubblica Ceca, 

nel 2008 e opera nel mercato nazionale di le-

gname, cippato, pellet, bricchette e altri pro-

dotti correlati.  

Zelena è introdotta nel mercato italiano 

da oltre dieci anni, soprattutto per quanto ri-

guarda i pellet di legno. 

I pellet di legno di Zelena Biomasa sono 

prodotti da legno di conifera puro, hanno 

sempre i migliori parametri e la certificazione 

ENplus, categoria A1. 

L'azienda controlla l'intero percorso del 

pellet di legno fino al cliente, “Abbiamo la no-

stra segheria interna attraverso cui  traspor-

tiamo la segatura al nostro impianto di pro-

duzione. Lì produciamo, confezioniamo i pel-

let e ci occupiamo anche del trasporto ai no-

stri partner in Italia” ribadisce Jan Prchal, re-

sponsabile aziendale per il mercato italiano, 

Zelena Biomasa è sempre alla ricerca nuo-

vi partner commerciali in Italia i contatti sono 

reperibili sul sito: 

https://zelenabiomasa.eu/

I Pellet di Zelena 
per il mercato italiano

La Repubblica Ceca è oggi uno dei 

Paesi più competitivi dell'Europa cen-

trale, grazie a una solida tradizione 

manifatturiera, a una forza lavoro al-

tamente qualificata e a un tessuto in-

dustriale orientato all'innovazione. 

Per le aziende italiane rappresenta un 

partner strategico, capace di offrire 

elevati standard qualitativi, compe-

tenze tecniche e una posizione logisti-

ca favorevole nel cuore dell'Europa. 

A favorire questo dialogo è Cze-

chTrade, l'agenzia governativa del 

Ministero dell'Industria e del Com-

mercio della Repubblica Ceca, che 

sostiene l'internazionalizzazione del-

le imprese ceche attraverso una rete 

di oltre 60 uffici nel mondo. L'ufficio 

di Milano svolge un ruolo chiave nel-

lo sviluppo delle relazioni economi-

che tra Italia e Repubblica Ceca, ope-

rando in entrambe le direzioni. Da 

un lato supporta le aziende ceche 

nell'individuazione di clienti, distri-

butori e partner commerciali sul 

mercato italiano; dall'altro affianca 

gratuitamente le imprese italiane 

nella ricerca di fornitori cechi qualifi-

cati, selezionando aziende affidabili e 

perfettamente rispondenti alle loro 

esigenze produttive. 

Grazie a una conoscenza ap-

profondita del tessuto industriale ce-

co e a un ampio database di imprese 

verificate, CzechTrade è in grado di 

individuare partner in tempi rapidi, 

facilitando l'avvio di collaborazioni 

solide e durature e contribuendo a 

rendere più efficienti le catene di for-

nitura. 

La competitività della Repubblica 

Ceca si fonda su una filiera manifat-

turiera altamente specializzata. Il 

Paese eccelle nella produzione di 

componentistica meccanica, lavora-

zioni di precisione, automotive, aero-

spazio, elettrotecnica, industria ener-

getica e chimica. Il settore aerospa-

ziale, concentrato principalmente in 

Moravia, è rappresentato dal Czech 

Aerospace Cluster, che riunisce oltre 

60 aziende e istituzioni di ricerca, fa-

vorendo innovazione e cooperazione 

internazionale. Di rilievo è anche 

l'industria dei mezzi di trasporto: la 

Repubblica Ceca è sede di importanti 

produttori di automobili, tram e loco-

motive. Molte aziende ceche sono 

inoltre fornitrici di riferimento per i 

principali gruppi industriali europei, 

grazie all'elevata qualità produttiva, 

alla flessibilità e alla capacità di svi-

luppare soluzioni su misura. 

Accanto all'industria manifattu-

riera, la Repubblica Ceca è ricono-

sciuta anche per il design e la creati-

vità. Il vetro boemo continua a essere 

un simbolo di eccellenza internazio-

nale, affiancato da aziende specializ-

zate nell'illuminazione decorativa, 

nell'arredo urbano, nel design del 

mobile e negli elementi per l'archi-

tettura contemporanea. Tradizione 

artigianale, innovazione e qualità del 

progetto rendono questi prodotti 

sempre più apprezzati. 

 

CzechTrade, 
Agenzia Governativa  

per il Commercio Estero del-
la Repubblica Ceca 

LE FILIERE PRODUTTIVE 
 RAFFORZANO IL DIALOGO  

Innovazione e manifattura: 
il valore della collaborazione 
bilaterale
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Il mese di maggio è stato par-

ticolarmente intenso per le rela-

zioni tra Repubblica Ceca e Italia, 

in continuità con la visita del Pri-

mo Ministro ceco Andrej Babiš a 

Roma nel febbraio 2026. In quel-

l'occasione, insieme al Presidente 

del Consiglio Giorgia Meloni, so-

no state poste le basi per un Pia-

no d'azione bilaterale 2026-2030 

volto a rafforzare la cooperazione 

politica, economica e industriale. 

La successiva visita del Vice 

Primo Ministro e Ministro dell'In-

dustria e del Commercio Karel 

Havlíček ha rappresentato un 

momento centrale di questo per-

corso. Nel corso degli incontri 

con i ministri italiani Antonio 

Tajani, Adolfo Urso e Gilberto Pi-

chetto Fratin sono stati affrontati 

temi strategici quali la competiti-

vità dell'industria europea, la tu-

tela del settore automobilistico, 

l'energia e il rafforzamento della 

cooperazione economica tra i due 

Paesi. 

Tra gli appuntamenti più si-

gnificativi figurano la conferenza 

"Incontro con la Repubblica Ceca: 
un partner strategico per l'Italia", 
ospitata alla Camera dei Deputati 

e dedicata alle opportunità di col-

laborazione economica, e il forum 

sull'energia organizzato dall'Am-

basciata, incentrato sul nucleare e 

sullo sviluppo dei piccoli reattori 

modulari (Smr), che ha favorito il 

dialogo tra istituzioni, imprese e 

centri di ricerca. 

L' attività è proseguita a giu-

gno con una conferenza sulla cy-

bersicurezza applicata alla difesa 

e allo spazio..  

RELAZIONI ECONOMICHE 

Maggio protagonista  
del dialogo  
tra i nostri due Paesi  
di Jan Kohout 
Ambasciatore della Repubblica Ceca in Italia

Scambi con l'Italia 
 

Lo scambio commerciale tra l'Italia e la Repubblica Ceca 

continua a registrare risultati record, raggiungendo nel 2025 

un valore di 18,35 miliardi di euro (+7,8% rispetto all'anno 

precedente). L'Italia si conferma il sesto partner commercia-

le della Repubblica Ceca, sia per le esportazioni sia per le 

importazioni. Il trend positivo prosegue anche nel 2026: se-

condo i dati dell'Ufficio di Statistica Ceco, nel primo trime-

stre l'interscambio bilaterale ha raggiunto 4,94 miliardi di 

euro, con una crescita del 7,5% su base annua.  

 

 

Flussi e Bilancia Commerciale 
Export italiano verso la Repubblica Ceca ha raggiunto 

8,7 miliardi di euro, trainato da un'offerta fortemente diver-

sificata che comprende macchinari, tecnologia, beni di con-

sumo, moda e agroalimentare. 

Export ceco verso l'Italia si attesta a 9,6 miliardi di euro, 

determinando un lieve surplus commerciale a favore di Pra-

ga, sostenuto principalmente dalle esportazioni di macchi-

nari e mezzi di trasporto, che rappresentano il comparto di 

gran lunga più rilevante dell'export ceco verso il mercato 

italiano.  

 

 

Principali settori di scambio 
 

Meccanica e Mezzi di Trasporto 
È il pilastro assoluto delle relazioni bilaterali e da solo 

supera un volume di 5 miliardi di euro. Include componenti-

stica auto, motori e macchinari industriali destinati alle fab-

briche ceche. Le automobili finite rappresentano circa un 

quarto delle merci inviate dalla Repubblica Ceca all'Italia.  

 

 

Metallurgia e Prodotti in Metallo 
Le fonderie e le acciaierie italiane forniscono materie 

prime e semilavorati metallici per un valore annuo combi-

nato che supera 1,5 miliardi di euro, alimentando la forte fi-

liera manifatturiera ceca.  

 

 

Apparecchiature Elettriche ed Elettronica  
Sistemi di automazione domestica, elettrodomestici e 

hardware tecnologico costituiscono una voce solida, con ol-

tre 1 miliardo di euro di scambi complessivi all'anno.  

 

 

Made in Italy Tradizionale (Moda e Agroalimentare)  
In forte espansione nei grandi centri urbani come Praga 

e Brno. La domanda ceca è in costante aumento sia per i 

prodotti del sistema moda sia per le eccellenze del settore 

Food & Wine. 

 

accessibili  d'Europa, 
nella digitalizzazione 
della pubblica ammini-
strazione, nelle politi-
che ambientali e nella 
persistente disparità sa-
lariale tra uomini e 
donne. 

 
 
Inflazione: rallenta 
all'1,5% 
A giugno l'inflazio-

ne annua è scesa 
all'1,5%, dal 2,1% regi-
strato a maggio, grazie 
soprattutto al calo dei 
carburanti e dei prezzi 
alimentari. 

Il dato colloca la Re-
pubblica Ceca tra i Pae-
si europei con l'inflazio-
ne più contenuta. Tut-
tavia gli analisti riten-
gono che il  rallenta-

mento sia legato preva-
lentemente a fattori 
temporanei e prevedo-
no un ritorno dell'infla-
zione sopra il  2% nei 
prossimi mesi, con pos-
sibili valori vicini al 3% 
entro la fine dell'anno. 

 
 
Imprese: il saldo 
positivo è il mi-
gliore dal 2017 
Il quadro resta favo-

revole anche sul fronte 
imprenditoriale.  Nei 
primi cinque mesi del 
2026 il saldo tra nuove 
imprese e cessazioni è 
stato positivo per 8.862 
società, il miglior risul-
tato registrato dal 2017. 

La crescita è trainata 
soprattutto da Praga e 
dalla Boemia Centrale, 

mentre il commercio, 
l 'edilizia e l'industria 
manifatturiera guidano 
la nascita di nuove 
aziende. In controten-
denza risultano invece 
il comparto delle tecno-
logie dell'informazione 
e della comunicazione e 
quello immobiliare, che 
registrano una diminu-
zione delle nuove costi-
tuzioni. 

 
 
La banca centrale 
torna ad alzare i 
tassi 
L'ultimo segnale ri-

guarda la Banca Nazio-
nale Ceca (Čnb), che 
dopo tredici mesi di sta-
bilità ha aumentato il 
tasso di interesse di ri-
ferimento al 3,75%. 

Secondo il governa-
tore Aleš Michl, la deci-
sione risponde alla ne-
cessità di prevenire 
nuove pressioni infla-
zionistiche, alimentate 
dalla crescita dei salari, 
dalla tenuta del mercato 
del lavoro e dalla dina-
mica della spesa pubbli-
ca. L'orientamento della 
banca centrale rimane 
comunque prudente: 
non è previsto un ciclo 
aggressivo di rialzi, ma 
le prossime decisioni 
dipenderanno dall'evo-
luzione dell'inflazione. 
Nel frattempo il costo 
del credito, in particola-
re quello dei mutui, è 
destinato ad aumentare. 

 
 
Sintesi 
Il  miglioramento 

della prosperità, il con-
tenimento dell'inflazio-
ne e il dinamismo im-
prenditoriale rappre-
sentano elementi favo-
revoli, mentre la banca 
centrale mantiene un 
approccio improntato 
alla prudenza per pre-
servare la stabilità dei 
prezzi. 

ICE VIENNA 

I segnali dell'economia ceca:  
migliora la prosperità, rallenta 
l'inflazione, crescono le imprese  
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